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Sede Operativa: Via Molin del Piano 35, 50065 Pontassieve (FI)
Tel. 055-8364221 Fax 055- 8364157

e-mail villalaura@misericordia.firenze.it - www.residenzavillalaura.it
www.misericordia.firenze.it - Sede Legale: piazza Duomo 20, 50122 Firenze

della Misericordia di Firenze

Villa Laura
                  Residenza Sanitaria Assistenziale

Villa Laura è una Residenza Sanitaria Assistenziale, ubicata in località Molin del Piano, di proprietà della Misericordia di Fi-
renze. La struttura - convenzionata con il S.S.N. - è pensata per accogliere persone non più autosufficienti, siano esse allettate 
che ancora in grado di deambulare. Le camere doppie e singole, in un numero complessivo di 61 posti, sono tutte dotate di 
proprio servizio igienico accessibile in caso di disabilità. La struttura dispone di una palestra attrezzata dove gli ospiti posso 
praticare quotidianamente attività motorie personalizzate. Grazie al lavoro di fisioterapisti e animatori viene inoltre eseguita 
la ginnastica di gruppo, con finalità di riattivazione e mobilizzazione generale e psico-motoria. Ogni ospite viene seguito da 
una equipe composta da fisioterapisti e infermieri che hanno il compito di conoscere e analizzare i bisogni del singolo, le sue 
potenzialità e le sue aspettative. L’obiettivo è quello di realizzare piani assistenziali individuali, dove la singola persona assume 
un posto centrale, ed evitare così metodologie di lavoro generalizzate e standardizzate.
Molta attenzione viene rivolta all’alimentazione. La cucina prepara i pasti nel rispetto dei bisogni dietetici degli ospiti, usando 
come parametri di riferimento i LARN (le raccomandazioni dell’Istituto Nazionale della Nutrizione) e le prescrizioni me-
diche. I pasti sono serviti nel rispetto delle abitudini quotidiane e il personale pone una particolare attenzione affinché tutti 
assumano regolarmente il pasto, soprattutto verso coloro che non hanno la possibilità di alimentarsi in maniera autonoma.
Prestazioni offerte:
• Assistenza Infermieristica 24 ore su 24 da parte di personale qualificato
• Assistenza di base, prestata da operatori qualificati (ADB, OSS, OSSS)
• Assistenza Fisioterapica e di riabilitazione motoria con formulazione di percorsi personalizzati
• Attività di animazione con personale qualificato
• Organizzazione di spettacoli di intrattenimento
• Funzioni religiose
• Servizio lavanderia di tutti gli indumenti oltre a lavaggio e fornitura di lenzuola e asciugamani
• Diete personalizzate a seconda delle esigenze nutrizionali
• Colazione, pranzo, merenda e cena vengono interamente preparati dai nostri cuochi
• Servizi Accessori (punto ristoro, giornali e riviste, TV LCD e telefoni in tutte le camere)
• Inoltre gli ospiti possono usufruire dei Medici di Medicina Generale in convenzione con ASL che operano presso la strut-

 tura (se si effettua il cambio Medico)

Camera doppia: euro 116,32 (63,00 euro di quota alberghiera + 53,32 euro di quota sanitaria della Regione Toscana)
Camera singola: euro 126,32 (73,00 euro di quota alberghiera + € 53,32 euro di quota sanitaria della Regione Toscana)

Si effettuano ricoveri temporanei che per lungodegenza.

Come ricorda l’apostolo Paolo è Dio a essere 
«ricco di misericordia» (Ef 2,4). La misericordia non 

è, infatti, cosa umana. Spesso “maneggiamo” 

questa parola - misericordia - con grande disin-

voltura, addirittura ci accontentiamo che essa 

indichi il palazzo della storica sede dell’Arcicon-

fraternita, o le sue diverse sedi. Tuttavia, la parola 

misericordia continua ad essere una parola che 

ha a che fare più con Dio che con gli uomini e 
il ricordarsene, ogni volta, è fonte di rinnovato 

stupore. Che audacia ebbero quei primi uomini 

che ormai molti secoli addietro, in pieno medioe-

vo, dovendosi dare un nome per identificare ciò 

che vivevano e operavano fra la gente del po-

polo scelsero questa parola: «noi siamo la Miseri-

cordia». La misericordia, infatti, è cosa di Dio e se 
una tale scelta ci conferma che i fiorentini hanno 

sempre avuto un’alta opinione di loro stessi, allo 

stesso tempo ci dice qualcosa di decisivo sulla 

fede che essi vivevano e sulla consapevolez-
za che avevano circa il bisogno dei loro fratelli 
uomini. I primi fratelli della Misericordia avevano 

chiaro che coloro che aiutavano non avevano 

bisogno semplicemente di assistenza, il bisogno 
che intercettavano era più grande e profondo 

e coinvolgeva la totalità della persona: le note 

opere di misericordia non sono forse tanto mate-
riali, quanto spirituali? L’uomo ha bisogno di uno 

sguardo di misericordia, ovvero di uno sguardo 

che lo abbracci tutto: nel bisogno fisico come 

nelle ferite dello spirito. Quei primi fratelli aveva-

no accolto l’enorme provocazione di Gesù nei 
Vangeli: «Siate misericordiosi come è misericor-

dioso il Padre mio» (Cf. Lc 6, 36-38). Ma come si 

può essere misericordiosi come è misericordioso 

Dio? Ecco che il mistero dell’Incarnazione che 
contempliamo in questo tempo di Natale ci ri-

corda tutta la novità con cui questa misericordia 

impossibile all’uomo è diventata una strada per 

tanti uomini e donne lungo i secoli: «Chi vede 

me, vede il Padre» (cf. Gv 14,9). È guardando a 

Cristo che la stessa misericordia di Dio ci viene in-

contro, ci si fa amica, e si rende in questo modo 

possibile a noi. La misericordia per noi non è qual-

cosa, è qualcuno! In Cristo la misericordia che è 

Dio si è resa presenza umana, la vita stessa di Dio 
si è rivelata a noi. Coloro che incontravano Gesù 

erano toccati intimamente proprio da quella 

sua vita che spalancava in loro il desiderio di un 

cambiamento radicale, di una vita goduta e vis-

suta più pienamente: non è forse quello che ha 

affascinato gli apostoli, Zaccheo, la Samaritana, 

la Maddalena… Chi incontrava Gesù desidera-

va vivere come lui, desiderava vivere da Dio! È 

così che una passione per la vita e per l’uomo 
si è introdotta tra le pieghe del tempo, ha rag-

giunto e animato i primissimi che si misero assie-

me per dare vita all’Arciconfraternita della Mise-

ricordia e, dopo secoli, continua a raggiungere 

e infiammare il cuore di tanti fratelli e sorelle che 

prestano oggi il loro servizio. Non importa se a vol-
te, o spesso, ci dimentichiamo di questa radice 

profonda che la realtà della Misericordia ha in 

Cristo stesso, la cosa importante è lasciarsi stupire 

quando qualcuno ci ricorda che l’Arciconfrater-

nita della Misericordia esiste solo per questo fatto 

di duemila anni fa: Dio si è fatto uomo, la vita di 
Dio, la misericordia che è Dio si è resa conosci-
bile e amica attraverso un volto umano. Questo 

tempo di Natale ci ricorda, infine, che non solo il 

Verbo si è fatto carne, ma è rimasto carne nella 

storia attraverso il Suo popolo che è la Chiesa. 

Quante volte Papa Francesco ha provocato i 

giovani: «siate voi il cuore e le braccia di Gesù! 

Andate a testimoniare il suo amore». I fratelli della 

Misericordia sono chiamati ad essere in ogni loro 

servizio cuore e queste braccia di Gesù, perché 
il bisognoso e il sofferente che visitino possa esse-

re non solo aiutato e soccorso ma raggiunto da 

quello sguardo innamorato dell’uomo entrato 

nella storia duemila anni fa. Possiamo così ricono-

scere queste parole di Benedetto XVI valide non 

solo per la Chiesa, ma anche per l’Arciconfra-

ternita della Misericordia, la quale: «vive, cresce 

e si risveglia nelle anime, che - come la Vergine 

Maria - accolgono la Parola di Dio e la conce-

piscono per opera dello Spirito Santo; offrono a 

Dio la propria carne e, proprio nella loro povertà 
e umiltà, diventano capaci di generare Cristo 

oggi nel mondo. Attraverso la Chiesa, il Mistero 

dell’Incarnazione rimane presente per sempre. 
Cristo continua a camminare attraverso i tem-

pi e tutti i luoghi». Che audacia ebbero i primi 

fratelli a chiamarsi “La Misericordia”! Lasciamo 

che questa loro consapevolezza ci torni a toc-

care ogni volta che sulle labbra affiora la paro-

la Misericordia, di modo che ogni volta ci si pos-

sa accorgere di quanto sia cosa di Dio e che 
solo in Cristo il fare del bene raggiunge quella 

pienezza e verità che è un abbraccio a tutto 
l’uomo, all’interezza del suo bisogno nel corpo 
e nello spirito.

EDITORIALE

L’audacia della Misericordia

di don Elia Carrai


